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Luciano Scala

Iniziamo una giornata intensa di lavori, come si può vedere dal calendario degli interventi previsti, in modo da poter consentire ai relatori di discutere e di poter dare vita ad un dibattito.

Per quanto riguarda la giornata odierna si tratta di una giornata di studio e di lavoro, è un vero e proprio seminario che ha come finalità di dibattere, di discutere e di mettere a fuoco le problematiche relative al controllo di autorità.

Prima di accennare ad alcune linee strategiche che l’ICCU intende seguire per tale materia, si ravvisa la necessità di fare alcuni ringraziamenti. Innanzitutto si ringrazia l’Istituto della Enciclopedia italiana per l’ospitalità che ci ha voluto offrire, ospitalità che ci ha fatto molto piacere soprattutto per la concomitanza di alcuni appuntamenti che ci hanno impedito di poter usufruire del Complesso dei Dioscuri, nel quale si sta svolgendo un Convegno relativo all’illustrazione del Sesto Programma Quadro. Voglio ringraziare tutti gli oratori e i relatori nonché gli ospiti stranieri, la dott.ssa Barbara Tillett e la dott.ssa Françoise Bourdon che sono stati presenti ieri, che sono presenti oggi e che saranno presenti domani nel senso che si conta su una collaborazione che vada oltre la giornata odierna, in particolare con la dott.ssa Tillett, con la quale abbiamo rapporti di vecchia data.

Si ringrazia inoltre la componente universitaria che riveste un ruolo molto importante in questa fase di approfondimento delle tematiche sul controllo di autorità.

Si ringrazia il Prof. Paul Weston, anche alla luce della collaborazione con l’Università di Pavia, per l’approfondimento di queste tematiche.

Si ringrazia il Prof. Guerrini, interlocutore privilegiato, tenuto anche conto di una scadenza importante, il Convegno internazionale che avrà luogo dal 10 al 12 febbraio 2003 con la partecipazione piena ed attiva dell’Istituto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche.

Il seminario di oggi costituisce un momento di verifica e di preparazione di quanto sarà discusso nell’ambito del Convegno.

Si ringrazia il prof. Petrucciani con il quale abbiamo definito un livello di collaborazione istituzionale da approfondire ulteriormente.

Si ringraziano anche i colleghi degli altri settori del nostro Ministero, per la proficua collaborazione relativa all’Authority File e all'interoperabilità tra biblioteche, archivi e arti, in particolare la Dott.ssa Antonella Mulè della Direzione generale per gli archivi e il Dott. Marco Lattanzi dell’ICCD.

Una necessità sempre più impellente è quella di rendere sempre più centrale il ruolo del controllo di qualità dei punti di accesso delle banche dati in un contesto di servizi nazionale ed internazionale quale quello che siamo in grado di presentare alla comunità degli utenti e dei cittadini italiani ed europei.

La cooperazione che in Italia è stata portata avanti dalla rete SBN ha notevolmente cambiato la mappa delle problematiche sulla qualità, la quale, oltre ai numeri, ci ha permesso di far cooperare oltre 1.700 biblioteche appartenenti a diverse istituzioni, biblioteche di diversa specializzazione, di diversa finalità e di diverso profilo. In tale contesto le problematiche relative alla qualità sono completamente diverse da quelle su cui si poteva investigare in un’epoca di vent’anni precedente a quella attuale.

Tutto ciò è reso ancora più impellente anche alla luce del fatto che SBN sta vivendo una fase di cambiamento, che che vede uscire la cooperazione da una fase prototipale ed un po’ antiquata e aprirsi verso una ampia partecipazione di Istituti presenti nel Paese.

L’apertura di SBN a biblioteche che utilizzano applicativi non SBN renderà la cooperazione ancora più solida.

Tutto ciò comporterà ulteriori problemi relativi alla qualità delle informazioni bibliografiche e dei punti di accesso al catalogo automatizzato. Questo è un punto molto importante che deve costituire un elemento di garanzia che andrà posto nell’ambito delle Convenzioni da stipulare con tali enti.

D’altra parte il contesto nazionale ed internazionale pone una grande attenzione a questi problemi e noi riteniamo di poter agire nella maniera più adeguata, tenendo conto delle esperienze che da tale contesto partono.

Sul controllo di autorità in SBN si è avviato un progetto prototipale che ha dimostrato che, aldilà delle metodologie e delle tecnologie utilizzate, anche in questo settore, è importante la cooperazione tra l’ICCU in veste di coordinatore e i vari Istituti e che il percorso da seguire consiste nel ritenere che le problematiche sottese a tale materia possano essere affrontate mettendo in campo dei livelli di cooperazione adeguati alle difficoltà dell’impresa. 

Si ritiene di non dover retrocedere, ma di andare avanti, ricordando il lavoro intrapreso dalla dott.ssa Angela Vinay promotrice di SBN, e, sotto questi auspici, una volta chiarito il quadro delle varie metodologie organizzative, scientifiche e tecnologiche che necessitano alla nostra impresa, ci si impegnerà a far si che vengano reperite le risorse finanziarie necessarie per portare avanti tale lavoro, essendo consapevoli che la qualità delle informazioni bibliografiche e dei punti di accesso per i cittadini sia strategica nella prospettiva dei programmi di sviluppo nazionali ed internazionali.

